
Ufficio Anagrafe Comune di Canegrate (MI) 

 

ISTANZA AI FINI DEL RICONOSCIMENTO  
DELLA CONVIVENZA DI FATTO 

Artt.38, 47 e 48 del d.P.R. n.445/2000 – art.1 comma 36 e segg. Legge n.76/2016 
 

I sottoscritti  

_____________________________________________________________________________,  

nato/a il _________________ a ___________________________________________________,  

telefono ______________________, email ___________________________________________ 

e  

_____________________________________________________________________________,  

nato/a il _________________ a ___________________________________________________,  

telefono ______________________, email ___________________________________________ 

DICHIARANO  
 

di essere a conoscenza delle pene previste dall’art.76 del d.P.R. n.445/2000 cui può andare 
incontro in caso di dichiarazioni mendaci, o di esibizione di atto falso contenente dati non più 
corrispondenti a verità; 

di essere residenti e coabitanti nel Comune di Canegrate al seguente indirizzo: 

______________________________________________________________________________  

di essere uniti stabilmente da un legame affettivo e di reciproca assistenza morale e materiale, 
e di non essere vincolati da rapporti di matrimonio, parentela, affinità, adozione, tutela, unione 
civile tra loro o con altre persone; 

CHIEDONO 

di costituire una convivenza di fatto, sensi dell’art.1, commi 36 e segg. della Legge n.76/2016. 

DICHIARANO INOLTRE 

di essere consapevoli: 
- dei diritti e doveri derivanti dalla costituzione della Convivenza di fatto; 
- che la convivenza di fatto può estinguersi per: 

• matrimonio/Unione civile tra i conviventi o con altre persone; 
• decesso di un convivente; 
• cessazione della coabitazione dichiarata dalle parti o accertata d’ufficio; 
• cessazione del legame affettivo a seguito di dichiarazione di una o di entrambi i 

conviventi, pur continuando a sussistere la coabitazione. 
 
Canegrate, ________________ 

 I DICHIARANTIi 

 ___________________________________  

 ___________________________________ 

 
i Allegare fotocopia del documento d’identità personale in corso di validità 

 
 



 
LE CONVIVENZE DI FATTO 
In data 5 giugno 2016 è entrata in vigore la Legge 20 maggio 2016 n. 76 (G.U. 21.5.2016 S.G. n. 118) 
riguardante la: “Regolamentazione delle unioni civili tra persone dello stesso sesso e disciplina delle 
convivenze “ 

Convivenze di fatto 
Secondo quanto indicato dal comma 36 della legge, sono “conviventi di fatto” due persone maggiorenni, unite 
stabilmente da legami affettivi di coppia e di reciproca assistenza morale e materiale, non vincolate da rapporti di 
parentela, affinità o adozione, da matrimonio, o da una unione civile. 
Essi vengono iscritti anagraficamente come famiglia (comma 37). 

Diritti 
I commi dal 38 al 49 trattano dei diritti derivanti dalla convivenza di fatto: 
1. stesso diritto che spetta al coniuge nell’ordinamento penitenziario; 
2. in caso di malattia o ricovero, stesso diritto del coniuge per visita o assistenza, diritto di accesso alle informazioni 

personali; 
3. decisioni in materia di salute; 
4. in caso di morte, decisione sulla donazione degli organi e sulle celebrazioni funerarie; 
5. in caso di morte del convivente proprietario di una casa, possibilità di continuare a vivere nella casa per un 

periodo variabile a seconda delle condizioni presenti al momento della morte; 
6. in caso di morte del convivente titolare del contratto di locazione, possibilità di continuare a vivere nella casa di 

comune residenza; 
7. preferenza nelle graduatorie di assegnazione degli alloggi popolari; 
8. partecipazione agli utili ed ai beni acquistati dell’impresa familiare, se il convivente presta la sua opera all’interno 

dell’impresa stessa; 
9. diritto del convivente ad essere nominato tutore, curatore, o amministratore di sostegno dell’altro convivente; 
10. in caso di cessazione della convivenza, diritto agli alimenti; 
11. diritto al risarcimento del danno al coniuge superstite, in caso di decesso del convivente derivante da fatto illecito 

da parte di un terzo; 
12. possibilità di sottoscrivere un contratto di convivenza per disciplinare i rapporti patrimoniali. 

Contratto di convivenza 
Disciplina i rapporti patrimoniali tra conviventi. Deve essere redatto, a pena di nullità, in forma scritta con atto pubblico 
o scrittura privata, con sottoscrizione autenticata da un notaio o da un avvocato che ne attestano la conformità alle 
norme imperative o all’ordine pubblico. 
Il professionista che ha ricevuto l’atto in forma pubblica, o che ne ha autenticato la sottoscrizione, deve trasmetterne 
copia entro dieci giorni al comune di residenza dei conviventi per la relativa iscrizione anagrafica. 
Il contratto di convivenza deve contenere: 
- l’indicazione della residenza; 
- la modalità di contribuzione alle necessità della vita in comune; 
- il regime patrimoniale della comunione dei beni; tale regime può essere modificato in qualunque momento durante 

la convivenza. 
Il contratto di convivenza non può essere sottoposto a termine o condizione, ed è affetto da nullità insanabile, ai sensi 
del comma 57, se è stato concluso: 
- in presenza di un vincolo matrimoniale; 
- in violazione di quanto disposto dal comma 36; 
- da persona minore di età; 
- da persona interdetta giudizialmente; 
- in caso di condanna per il delitto di cui all’articolo 88 del codice civile. 

Risoluzione del contratto di convivenza 
Ai sensi del comma 59, il contratto si risolve per: 

- accordo delle parti; 
- recesso unilaterale; 
- matrimonio o unione civile tra i conviventi o tra un convivente e altra persona; 
- morte di uno dei contraenti. 

Il comma 64 regola norme di diritto internazionale e prevede che all’articolo 30 della legge  n. 218/1995 (Riforma del 
sistema italiano di diritto internazionale privato), venga inserito l’articolo 30-bis, che è del tenore seguente: “1 – Ai 
contratti di convivenza si applica la legge comune dei contraenti. Ai contraenti di diversa cittadinanza si applica la 
legge del luogo in cui la convivenza è prevalentemente localizzata. 2 – Sono fatte salve le norme nazionali, europee 
ed internazionali che regolano il caso di cittadinanza plurima”. 
 

 

 

 



INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

(fornita quando i dati personali sono raccolti presso l'interessato, ai sensi dell'art. 13 del Reg. (UE) 2016/ 679) 
Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito "GDPR"), queste informazioni descrivono le modalità di trattamento dei dati 

personali che gli interessati conferiscono al Titolare. 

Titolare: Comune di CANEGRATE con sede in Via A. Manzoni n. 1 - 20039 CANEGRATE (MI); Centralino: +39 0331 

401535, Email: sindaco@comune.canegrate.mi.it, PEC: comune.canegrate@pec.regione.lombardia.it, sito web istituzionale 

www.comunecanegrate.it - Rappresentante: SIG. MODICA MATTEO 

 - Dati di contatto RPD: Responsabile della protezione dei dati presso il Rete All-privacy Entionline - Avv. Guido Paratico - 

Email: consulenza@entionline.it 

 - Finalità: I dati dell'interessato sono raccolti per la finalità determinata, esplicita e legittima relativa alla gestione del 

processo/procedimento/attività. Successivamente alla raccolta, i dati sono trattati in modo che non sia incompatibile con la 

predetta finalità. Un ulteriore trattamento, a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini 

statistici non è, conformemente all'articolo 89, paragrafo 1 GDRP, considerato incompatibile con le finalità iniziali. I dati acquisiti 

vengono trattati esclusivamente per la finalità di gestione del processo/procedimento amministrativo per il quale vengono raccolti, 

incluse le fasi di controllo e monitoraggio, e possono essere trattati anche per la gestione dei processi/procedimenti connessi e 

trasversali, e relativi al controllo di qualità del servizio e alla misurazione e valutazione della performance. I dati possono essere 

trattati, altresì, per adempiere ad eventuali obblighi previsti dalla legislazione europea, dalla legislazione italiana, statale e 

regionale e dalla vigente normativa regolamentare. Si precisa che, qualora il titolare del trattamento intenda trattare ulteriormente i 

dati personali per una finalità diversa da quella per cui essi sono stati raccolti, prima di tale ulteriore trattamento fornisce 

all'interessato informazioni in merito a tale diversa finalità e ogni ulteriore informazione pertinente. Si precisa, altresì, che i 

trattamenti di dati personali che rientrano nelle materie elencate nell' art. 2-sexies, c. 2, D.Lgs. 196/2003 si considerano di 

rilevante interesse pubblico. - Base giuridica: I trattamenti sono necessari per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o 

connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento. - Legittimi interessi: Non si applica al 

trattamento di dati effettuato dalle autorità pubbliche, nell'esecuzione dei loro compiti, la condizione di liceità del legittimo 

interesse. - Categorie di destinatari: I soggetti che possono essere destinatari della comunicazione dei dati sono: 

- altri Uffici/Servizi del titolare;  

- amministrazioni pubbliche di cui all'art. 2, co.1 D.Lgs. 165/2001 e/o amministrazioni inserite nell'Elenco ISTAT 

(amministrazioni inserite nel conto economico consolidato individuate ai sensi dell'articolo 1, comma 3 della legge 31 dicembre 

2009, n. 196) a cui i dati vanno comunicati per assolvere alla finalità del trattamento, e che possono assumere il ruolo di 

responsabile o contitolare del trattamento; 

- soggetti privati a cui i dati vanno comunicati per assolvere alla finalità del trattamento, e che possono assumere il ruolo di 

responsabile o contitolare del trattamento.  

Al di fuori di queste ipotesi i dati non saranno comunicati a terzi né diffusi, fatti salvi i casi in cui si renda necessario comunicarli 

ad altri soggetti coinvolti nell’attività istruttoria e nei casi specificamente previsti specificamente previsti dal diritto nazionale o 

dell'Unione europea. - Trasferimento: I dati personali, oggetto di trattamento, non vengono trasferiti a un paese terzo o a 

un'organizzazione internazionale. - Conservazione: I dati sono conservati in una forma che consente l'identificazione 

dell'interessato per un periodo di tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali essi sono stati raccolti o 

successivamente trattati, nel rispetto del principio di "limitazione della conservazione" (art.5, par.1, lett. e) del Regolamento) e in 

conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa. - Diritti dell'interessato: L'interessato può 

esercitare il diritto di chiedere l'accesso ai dati personali; chiedere la rettifica; chiedere la cancellazione ("diritto all'oblio"); 

chiedere la limitazione del trattamento; chiedere la portabilità dei dati; di opporsi al trattamento; di non essere sottoposto a 

processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione. - Diritto di revocare il consenso: Qualora il trattamento sia basato 

sul consenso, l'interessato ha diritto di revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento 

basata sul consenso prestato prima della revoca - Diritto di reclamo: se l'interessato ritiene che il trattamento dei dati personali 

viene effettuato in violazione di quanto previsto dal GDPR, lo stesso ha il diritto di proporre reclamo al Garante, come previsto 

dall'art. 77 GDPR stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 GDPR) - Conferimento: Il conferimento è obbligatorio, 

e l'eventuale rifiuto comporta l’impossibilità di gestire il processo/procedimento/attività nel cui ambito vanno trattati i dati. - 

Processo decisionale automatizzato e profilazione: l'interessato ha il diritto di non essere sottoposto a una decisione basata 

unicamente sul trattamento automatizzato, compresa la profilazione, che produca effetti giuridici che lo riguardano o che incida in 

modo analogo significativamente sulla Sua persona, salvi i casi previsti dal GDPR. - Ulteriori informazioni: In relazione alle 

finalità sopra descritte, i dati personali, contenuti in fascicoli, archivi/banche dati elettroniche e cartacee, sono trattati mediante 

strumenti elettronici, e senza strumenti elettronici, con modalità digitali e analogiche, e sono trasmessi attraverso reti non 

telematiche e telematiche unicamente dai soggetti designati e autorizzati al trattamento, operanti presso il titolare del trattamento, 

nonché' dai responsabili e contitolari del trattamento. 

A tutela dei dati, il Titolare adotta tutte le misure di sicurezza, tecniche e organizzative, indicate dal Regolamento, dal D. Lgs. n. 

196/2003, dai provvedimenti del Garante, e definite dallo stesso titolare in base al principio di responsabilizzazione 

(accountability). 


